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Programmi politici spiegati 
tra un antipasto e un dolce 
spot da 30mila a 800 milioni 
farfalle e telefoni cellulari 
prof intraprendenti, Epicuro 
e il cartoncino-buonumore 

Nelle loto 
da sinistra 
Antonio 
Matarrese. 
Rosa Russo 
Jervolino •-
e Paolo Cirino 
Pomicino. * 
Sotto al titolo 
Paolo Tutti 
e Vittorio -' 
Sbardella 

«Votate per me, costì quel che costi» 
Cene, doni e fantasia, e il candidato povero fa il gregario 
M ROMA. Campagna elet
torale spendacciona e cam
pagna elettorale dimessa. Al 
5 di aprile ci arriveremo un -
po' «schizofrenici», parlando 
in termini massmediologici. 
Si passa infatti dalle faraoni
che cene che riempiono i 
mega ristoranti di tutt'Italia. 
ai piccoli cartoncini con il 
volto striminzito del candida
to e, ben scandito, il nome 
accanto al simbolo. È strana 
questa campagna elettorale, 
sconvolta da cima a fondo 
dalla preferenza unica. Se < 
non c'è più la possibilità di " 
correre assieme al cavallo • 
vincente, nelle cinquine e : 
nelle quaterne, che senso ha 
spendere milioni e milioni in • 
una competizione a rischio? 
«L'elezione è già fatta», spie
ga Sergio Formosa responsa
bile per la pubblicità alla Te
lecolor, una tv privata di Ca- ." 
tania. Nella città siciliana in 
altri tempi, a dieci giorni dal ' 
voto, si sarebbero visti fuochi 
d'artificio. Invece gran parte 
della campagna si sta svol- • 
gendo in sordina. «Abbiamo 
nscoperto il porta a porta, al- . 
l'americana: la gente vuole 
conoscere di persona il can
didato», spiega l'avvocato Ot
tavio Marotta. in lizza per il 
Senato con il Psi. La squadra • 
di ogni partito, cioè tutti gli 
uomini di una lista, lavora di 
fatto per i candidati che si sa 
già che dovranno essere elet
ti. 1 gregari non si fanno cam
pagna, corrono per gli altri. A 
meno che, come nel caso di 
Bari, • raggiungere un certo 

Suorum di preferenze non ; 
iventi comunque un obietti

vo da conquistare per giocar- . 
selo poi nella gestione e nel 
controllo degli affari cittadi
ni. . ' .v -, . » . . . -

Per questo Giuseppe De 
Gennaro, andreottiano come 
l'altro super candidato, Anto
nio Matarrese, ha deciso di 
fare le cose alla grande. Si di
ce che abbia stanziato cifre 
con tanti zeri da spendere in 
cene e cenoni, regali di tele
fonini cellulari e omaggi vari. • 
Roba da far impallidire il pre
sidente della , Federazione 
calcio che ha «solo» organiz
zato una kermesse da 2500 
invitati nel cittadino teatro 
Team. Ci sarà la squadra del • 
Bari, naturalmente, e Luca 
Corderò di Montezemolo, Al
ba Parietti e Pippo Baudo e 
persino Sandro Ciotti. A be- ' 
nedire la festa il fratello di 

Antonio, don Peppino Matar
rese. 

Cene e cocktail da sempre 
sono uno • strumento ac-
chiappaconsenso. Anche se 
resta il dubbio: dopo aver 
mangiato e ben bevuto sia
mo sicuri che l'invitato ri-
cambierà con il voto? Co
munque a qualcosa servirà 
investire tra le 40 e le 60 mila 
lire a coperto in rigatoni all'a-
matriciana o in maccheroni 
con le sarde. O, ancora, in 
qualcosa di più raffinato co
me può offrire solo la cucina 
francese. " - Donna Nuccia 
Sbardella le amiche elettrici 
le ha invitate l'altra sera in un 
ristorante della capitale, «Le 
coq d'or». Alla fine, per ricor
dare alle ciarliere amiche 
che la crocetta dovranno 
metterla al posto giusto, se
guita dal nome giusto, Vitto
rio Sbardella, andreottiano 
doc, la gentile signora ha of
ferto in omaggio una spilla, 
una colorata farfalla. Perchè 
in fondo anche un lepidotte
ro può aiutare a «diventare 
protagonisti del nostro futu
ro», come si legge nel pieghe
vole realizzato dal candida
to, con la citazione dell'ar> 
pello dei vescovi all'unità dei 
cattolici. 

Gli affari 
delle tipografìe 

Quanta carta viene stam
pata e stracciata in queste 
settimane. Per le tipografie 
sono affari d'oro, per chi ne 
riceve a quintalate nelle cas
sette della posta, o se le ritro
va sotto i parabrezza o di for
za infilate nella mano i tempi 
sono di una noia mortale. Ma 
tant'è, anche questo fa parte 
del rito. C'è chi si limita, co
me accennato, a far stampa
re un semplice cartoncino, 
dal modico costo di 16 lire a 
pezzo. Anche se di ognuno 
se ne stampano migliaia e 
migliaia di copie, è pur sem
pre una voce minima nei co
lossali budget elettorali. E 
c'èchi non rinuncia a sette, 
otto manifesti diversi. Per 
2000 esemplari, tiratura me
dia, il costo si aggira sul mi
lione. Chissà, invece, quanto 
saranno costate le 40 pagine 
patinate deH'«AltriItalia», il 
giornale dell'accademia di 
Calabria. Forse poche lire. 

Pastori sardi 
ridanno al Comune 
i certificati 
•*• ROMA. I pastori sardi col
gono l'occasione delle elezio
ni del 5 di apnlc per dar voce 
al loro malessere. E lo fanno 
scegliendo come forma di pro
testa il rifiuto del voto e la resti- . 
tuzionc dei certificati elettorali.* 
E' quanto sta accadendo nelle -
campagne di Oristano dove 
agncoltori e allevatori stanno ; 
collettivamente restituendo i 
certificati elettorali. La prima *• 
protesta si era già verificata in 
due centri dell'oristanese, a 
San Vero Melis e Riola Sardo, 
dove gli agricoltori e i loro (a-
milian hanno restituito 345 • 
certificati elettorali. Ora è la 
volta dei pastori dì Aidomag- ' 
giore, un centro dell'alto ori-
.stanesc quasi al confine della • 
provincia di Nuoro, di far senti
re la loro protesta. Sono circa 
100 i certificati restituiti da 35 
paston di Aidomaggiore. Il 
gruppo di pastori muniti dei ' 

' propri certificati elettorali per
sonali, più quelli dei compo
nenti i rispettivi nuclei familia
ri, si sono recati in minicipio 
per restituire i certificati. Il sin
daco del Comune, Costantino 
Serra, si è rifiutato di accettarli, 

' a quel punto i pastori hanno 
deciso di gettarli per terra. 
Quella di gettare o bruciare i 
certificati è una forma classica 
di protesta di chi si sente di
menticato, un sentimento dif
fuso in Sardegna soprattutto 
nelle campagne. E allora basta 
non aver ncevuto dalla Regio
ne il conguaglio sul prezzo del 
latte cr il 1991 a far scattare la 
protesta. E' proprio questo che 
è avvenuto a Aidomaggiore 
dove i paston e le loro famiglie 
hanno deciso di non andare a 
votare e di farlo sapere, nella 
speranze di sveltire le pratiche 
burocratiche e ottenere cosi il 
dovuto. 

Matarrese alla sua festa invita la 
squadra del Bari. Nuccia Sbardella 
offre alle amiche elettrici una farfalla 
acchiappavoti; Pomicino si impegna 
a risolvere i problemi degli handicap
pati, e il professor Andreoli fa capire 
ai suoi studenti che..". Miserie e nobil
tà della campagna elettorale, a suon 

di milioni per cene e spot. Le tariffe 
spaziano da 30mila lire per le piccole 
tv locali, agli 800 milioni del pacchet
to super proposto dalla Fininvest. E 
c'è anche chi ricorre ad Epicuro o si 
inventa un cartoncino del buonumo
re. Ma i gregari non corrono più. Col
pa della preferenza unica. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

dato che è farcita di pubblici
tà Enel. Ma la curiosità, più 
che intomo al suo costo, è 
sul perchè un giornaletto che 
si rifa ai calabresi sponsoriz
za un ciociaro verace: Paolo 
Tuffi, già assessore De alla 
Regione Lazio e ora in lizza 
per il Parlamento. È un vero 
tuffo in Tuffi questo opusco
lo, che per la verità lo ritrae 
sempre ad occhi bassi. Qual
cosa da farsi perdonare? Cer
tamente non ha la coscienza 
a posto la ministra Rosa Rus
so Jervolino. In quel di Vasto 
e Lanciano, suo collegio elet
torale, in questi giorni stanno 
arrivando a valanga delle bu
ste corpose, affrancate a spe
se della «presidenza del Con
siglio», contenenti l'elenco 
delle buone azioni della re
sponsabile agli Affari sociali: 
ben quindici cartelle, buone 
a convincere anche il più re
frattario degli elettori. Rispar
miare sui francobolli, il viziet-

to dei nostri pol'tici. Ne è af
fetto anche il sindaco de di 
Monte di Procida, che alle fa
miglie del suo comune, che 
praticamente conosce una 
per una, non essendo Monte ' 
di Procida una metropoli, ha 
inviato lettere per chiedere 
voti, in busta chiusa e affran
cate con bolli da 150 lire in
vece dei regolamentari 700. 
E il bello è che gran parte di 
questi francobolli non sono 
stati nemmeno vidimati. Le 
poste precidane insomma 
danno una mano alla squa
dra del sindaco. 

Se le lettere per chiedere 
voti sono cosa vecchia, se 
pranzi e cene sono all'ordine 
del giorno - Calogero Manni-
no recentemente è stato il 
convitato eccellente di una 
cena faraonica organizzata 
in un centro sportivo, omag
gio del padrone del centro, 
come si usa fare in Sicilia, 
dove gli amici contano, ec

come -; se anche promettere 
posti di lavoro è un fatto 
scontato in campagna eletto
rale, c'è chi invece lavora di 
fantasia. Ne sa qualcosa Lu
cio Albergo, candidato alla 
Camera nella circoscrizione 
di Bari-Foggia. Albergo oggi 
corre per i colori di Pannella, 
ma ne ha fatte di capriole 
nella sua vita politica. Negli 
anni caldi del movimento 
studentesco faceva volare i 
banchi dalle scale • della 
scuola, ma lui stava dalla 
parte dei fascisti. Poi si riciclò 
con il Centro turistico studen
tesco, sposando contempo
raneamente la causa del par
tito di Cangila. Infine è stato 
folgorato da Marco Pannella. 
E cosi Albergo oggi si dà da 
fare in maniera «alternativa», 
come coordinatore degli 
Amici della terra, come col
laboratore di Radio radicale 
e come mentore di Epicuro. 
Perchè ai suoi concittadini-

TELEURNA 

elettori ha deciso di distribui
re la lettera sulla felicità del
l'antico filosofo. Come dire: 
votate me per essere felici, al
la maniera di Epicuro. •'<•-.. -

In questi tempi bui essere 
felici è come avere già un ; 
piede in paradiso. Ma non 
sempre ci si accorge di esser
lo. Ma a ricordarlo ci ha pen
sato Gaspare Nuccio, candi
dato siciliano della Rete. Ha • 
distribuito, infatti, una sche
da tipo quella della della Sip, k 
bianca a righe azzurre, due • 
colori che mettono allegria. Il > 
segreto di questo cartoncino ;" 
è tutto nella pressione che bi
sogna esercitarvi sopra con il ' 
pollice: se lo si spinge in un \ 
certo modo appare un colo- ; 
re che indica il buon umore, . 
viceversa sarà il cattivo umo
re a prevalere. -

Una lettera . 
per Pomicino ; 

Una trovata divertente e 
che non costa nulla all'elei- • 
tore. Nemmeno il fastidio d i l 

dover rispondere all'autore 
di questo cadeau. Invece chi. 
riceve la lettera del dottor 
Bembo Giovanni, presidente 
del coordinamento regionale 
handicappati della Campa
nia, un piccolo sforzo dovrà .' 
farlo: dovrà rivolgersi dalle 9 
alle 18 di tutti i giorni al sud- • 
detto comitato se vuol veder 
risolti i suoi problemi di asse
gni arretrati, indennità di ac
compagnamento, ecc. ecc. 
Ad aiutarlo ci sarà uno stuolo -
di esperti che gratis dà una 
mano al cittadino in difficol
tà, ma naturalmente solo in • 
questo periodo elettorale. Se , 
poi il suddetto malcapitato, 
dopo essere stato aiutato dal " 
comitato vorrà ricordarsi il 5 
aprile di Paolo Cirino Pomici
no «da tempo impegnato sul
la problematica dei soggetti • 
portatori di handicap», non 
farà un soldo di danno. Anzi. 
Con il suo voto potrà contri
buire «a cambiare la politica : 
dei servizi». Bella lettera, ve
ro? . — - . 

I napoletani non hanno ri
vali in ingegnosità, non c'è 
che dire. Ne sa qualcosa il 
professor Giuseppe Andreoli, 
docente alla facoltà di medi
cina. Ultimamente, tra un 
esame e l'altro, c'era chi 

riempiva accanto con soler
zia una scheda: nome, co
gnome, indirizzo, note parti
colari, telefono e seggio elet
torale - dell'esaminando di 
turno. Forse una precauzio
ne necessaria per non sba
gliarsi nel momento di dargli 
il voto. Ma anche il socialista 
Giuseppe Demitry non è da 
meno. La sua intraprenden
za è nota, ma vale la pena di 
ricordarla. Ha fatto incetta di 
tutti i 6500 biglietti per il con
certo che Paul Young terrà 
oggi a Fuorigrotta: una spe-
succia di sessanta milioni, 
per ottenere, tra una nota e 
l'altra, il voto dei giovani. In
fatti i biglietti sono stati distri
buiti solo a chi i 18 anni li ha 
già compiuti. ' h -.?•>-• - -.' 

Ma 60 milioni sono bru
scolini per chi ha deciso di 
darci dentro con la campa
gna elettorale, - ricorrendo 
massicciamente agli spot te
levisivi. Qualche tariffa, per 
capire le proporzioni del 
mercato: nelle tv a circuito 
regionale uno spot di 15, 30 
secondi costa dalle 150 alle 
300 mila lire a passaggio e 
per avere una buona resa 
pubblicitana bisogna fare 7, 
8 passaggi al giorno per al
meno due settimane. Le tarif
fe sono più basse se le tv so
no a circuito più ristretto: uno 
spot può variare dalle 30 alle 
100 mila lire. Proviamo ad 
immaginare quello da 30 mi
la: il laccione sorridente del 
candidato, che dice: votate 
per me: vi garantirò una nuo
va politica per la casa, la sa
lute, 'le tasse-e il lavoro. 
Quanti candidati cosi ci sono 
in giro? Altra cosa con la Fi-
ninvesl. Qui si vendono i pac
chetti pubblicitari: ce ne so
no di tre tipi, da 300, 600 e 
800 mila lire. Ogni pacchetto 
garantisce un certo numero 
di passaggi di spot, in deter
minate fasce orarie - escluse 
quelle dedicate ai bambini -
e in determinate collocazio
ni. Il Pds - ci informa il re
sponsabile del settore Finin
vest, Belingardi - ha chiesto 
di non inserirli nei film e per 
ora questa richiesta è stata ri
spettata. E lo spot, prodotto 
all'esterno delle reti, quanto 
costa? Si va da un minimo di 
150 ad un massimo di 300 
milioni. Quanto sarà costato 
quello di Craxi ex presidente 
del Consiglio, lanciato a di
ventare anche il futuro presi
dente del Consiglio? • 

Conti e santi 
in paradiso 

SERGIO TURONE 

• 1 ROMA II censimento 1991 dimo
strerebbe che gli italiani, nel decennio 
decorso, non sono aumentati di nu
mero ma sono diventati più ncchi. 
Poiché questo secondo elemento è 
stato diffusamente enfatizzato nei 
giorni scorsi dalle televisioni dell'otti
mismo governativo, a fini di seduzio
ne elettorale, è legittimo che io utilizzi 
questa rubnehetta elettoraltelevisiva 
per fornire una testimonianza perso
nale di qualche rilievo. 

lo non esisto. Per il censimento na
zionale 1991, non posso esistere. In
fatti, pur avendo conservato il mio re
capito romano, da cinque anni abito 
in Abruzzo, a Villa Rosa di Martinsicu-
ro, provincia di Teramo. Non ho però 
chiesto il trasferimento di residenza 
all'anagrafe. L'anno scorso, all'inizio 
delle operazioni di censimento, mi re
cai al Municipio di Martinsicuro per 
comunicare la presenza di due perso
ne residenti di fatto. Fui raassicuralo: 
gli incancati del Comune sarebbero 
passati anche da casa mia, con i mo
duli. Ma non vennero. Feci un secon

do sollecito parlando con due ragazze 
addette al censimento. Fui rassicurato 
di nuovo: che aspettassi tranquillo. 
Non venne mai nessuno: il termine è ' 
scaduto senza che io potessi compila
re il modulo. Quando, nei giornali di 
len, ho letto che un professore di stati
stica molto autorevole conlesta i risul
tati del censimento, affermando che 
sono un milione e 400mila gli italiani 
rimasti esclusi dal calcolo, ho provato 
una sensazione di protendo sollievo. 
Credevo di essere il solo a non esiste
re, invece siamo una folla. Per quel 
che può valere una testimonianza in
dividuale, la contestazione del profes
sore di statistica è fondata, e il censi
mento ù una bufala. Resta il fatto che i 
suoi risultali sono ufficiali. 

Dunque, non esisto. Eppure scrivo. 
Scrivo e leggo. E ieri mattina, sui quo
tidiano pescarese // Centro, ho letto la 
seguente notizia: «Il candidato al Se
nato nel collegio del convegno "So
cietà e informazione" oggi alle 17 nel
la sala dell'Ersa ad Avezzano. L'elen
co degli ospiti del candidato dello 

scudocrociato è lungo e quasi tutto di 
provenienza Rai. l'azienda in cui Con
ti lavora come direttore del Gr2. Parte
ciperanno all'incontro Gianni Pasqua-
relli, direttore generale della Rai, Al
berto La Volpe, direttore del Tg2. i 
giornalisti Carmen Lasorclla, del tg2 e 
PieroBadaloni.delTgl». •. - ' 

Ma che bella festa corporativa e tra
sversale. Se uno della famiglia è can
didato, si mobilitano tutti, in una ge
nerosa mescolanza di testate e di par
tili. A proposito del futuro senatore 
Conti, abbiamo già nferito che si fa ' 
propaganda utilizzando sui manifesti 
la sigla del Gr2 e della Rai e ci erava-

• mo domandati concludendo: «Pa-
squarelli lo saprà? Che ne dice Pedul-
là? Trallallcro trallalà». Ingenui che 
siamo stati. Il direttore Pasquarclli ce 
l'ha dato lui il trallalà. Ora, fatti esperti, • 
ci guardiamo bene dal ridomandare 
«Che ne dice Pedullà», perche il candi
dato Confi risponderebbe ottenendo 
di far venire ad Avezzano il presidente 
della Rai a tenere per lui il comizio di 
chiusura, con Santoro e la Sattanino 

davanti al palco, in ceppi. 
Se poi Conti si rivolgesse a Gian 

Paolo Sodano, potrebbe addirittura • 
ottenere un pubblico incontro con 
Madre Teresa di Calcutta, ingaggiata 
dal fantasioso e comballivo dircltore • 
di Raidue per recitare ogni giorno la • 
sua intensa preghiera dopo il Tg2. E ' 
anche questo e un bell'esempio di tra- ' 
svcrsalismo Rai, fra trascendenza reli
giosa e giornalismo al garofano. Ovve
ro, se vogliamo riferirci ai capi supre
mi fra Dio e Craxi. In proposito la 
Stampa, sotto il titolo "Benvenuti in Pa
radiso con Raidue. cosi la preghiera 
diventa spot», ha pubblicalo un gra
zioso commento di Alessandra Co- . 
mazzi, che mtcrprela le intenzioni di 
Sodano citando una celebre canzone 
di Omelia Vanom: «Proviamo anche 
con Dio, non si sa mai». Tentano in
somma di farci credere che, se madre 
Teresa di Calcutta fosse italiana, vote
rebbe Craxi. < „ . . „ , . - • - , . . îl

io non ci credo, ma quelli possono 
fregarsene perche lanlo io non esisto. 

Per essere eletto 
dice a Gesù in tv 
«Fa che mi votino» 
Non riuscendo a trovare adeguata legittimazione 
sulla terra ha deciso di affidarsi al Padreterno. Atti
lio Capra De Carré, marchese lombardo candida to 
in Basilicata per la «Lega delle leghe», ha inventato . 
uno spot elettorale in cui parla con Gesù, nel quale 
evidentemente r ipone tutte le sue speranze di esse
re eletto. Con il suo spot ha letteralmente surclassa
to tutti gli altri candidati «fantasiosi».-

MAURIZIO VINCI 

• • POTENZA. A chi gli chiede 
come mai abbia deciso di can
didarsi proprio in Basilicata ri
sponde che lo ha fatto per la 
•nobiltà» d'animo dei suoi abi
tanti. Attillo Capra De Carré, 
nobile lombardo in cerca di 
consensi per la Lega delle le
ghe, candidalo al Senato nel 
i.oiiegio di Corlcto Perticare, * 
resterà nelle cronache eletto
rali del '92 per aver architettato , 
il più singolare spot televisivo 
che si sia mai visto. Non riu
scendo probabilmente a trova
re in terra valide ragioni per so
stenere la sua campagna elet
torale ha deciso addirittura di 
rivolgersi al Padreterno. - -

La telecamera lo inquadra 
di tre quarti, mentre si nvolge • 
con la voce sommessa ad un 
crocefisso che sta sullo sfondo. 
«Ma è proprio vero - dice pres
sappoco il marchese rivolto a 
Gesù - che tu hai scelto di far 
volare per la Democrazia cn-
sliana?». -Ma no - nsponde 
una voce fuon campo - io so
stengo tutti gli uomini di buona 
volontà che ci sono nei partiti». 
«Tu che conosci gli uomini e i 
loro simili - continua il mar-, 
chese - dici a loro che votino ' 
per me. Allora posso candidar
mi?». «E perché no?», rispondo 
Gesù. Il colloquio finisce pres
sappoco cosi, con una musica 
che «sfuma» le immagini del -
candidato e del crocefisso. Ma 
non e tutto. Qualche giorno 
dopo la messa in onda di que
sto spot il candidalo della «Le
ga delle leghe» ha deciso di af
filiare una intera troupe televi
siva, che lo segue nelle sue 
quotidiane peregrinazioni clct-

I forali. Lo si vede di buon matti

no uscire di casa, mentre si av
via a piedi dal giornalaio Dove 
compra quasi tutti i giornali, 
ma non li legge. Se li porta in
vece via sotto il braccio, come , 
facevano i politici di una volta, 
e si infila con aria tranquilla in 
una «Tempra» nuova fiamman
te, a fianco del guidatore. Le . 
immagini mostrano poi Attilio 
Capra De Carré che percorre le 
strade del suo collegio eletto
rale, fatto di piccoli paesi di ••'• 
montagna. A un certo punto ', 
bussa alla porta di una casa di * 
campagna, e si siede al avolo 
della cucina. «Siete contenu " 
dei partiti per cui avete votato 
in passalo?», chiede il marche
se ad una ragazza spaunla, ̂  
che naturalmente risponde di '-
no. «E ditemi - incalza ancora :• 
De Carré - per quale partito 
avete votato alle altre elezio
ni?». «Non lo so, non me lo ri
cordo», risponde ora la ragaz- " 
za. che diventa sempre più , 
nervosa. La musica copre il re
sto della conversazione „ 

Se Attilio Capra De Carré sia 
riuscito a commuovere la ra
gazza della casa di campagna * 
non lo sapremo mai. Di certo, » 
per ora, è riuscito a surcl.issare 
con la sua propaganda tutti gli •_" 
altri fantasiosi candidati che si V 
battono per un seggio in Basili- . 
cala. A partire dal democristia
no Angelo Sanza, inventore '• 
del normografo a braccialetto 
(che pare in un primo mo- .-
mento fosse stado realizzato in •: 
plastica rigida, in modo tale da !" 
non poter essere usato sulla ' 
scheda elettorale') tino all'altro ' 
democristiano Vincenzo Viti, '<• 

• che pare abbia usato un foto- J* 
. montaggio per dare la mano al 

Papa in un suo depliant , - - -

Schede-sbagliate 
A Milano 
è tutto da rifare 
M MILANO. • Elezioni, tutto 
da rifare: c'è un simbolo sba
gliato. Le schede elettorali ; 
della circoscrizione Milano 
Pavia, circa quattro milioni, 
dovranno infatti essere ri
stampate a causa di un erro
re. Il simbolo del Movimento 
politico difesa automobilisti 
è stato sostituito con quello 
di un partito dal nome simile, 
il Partito degli automobilisti, 
che è presente soltanto al 
Sud, a Catania e al Nord in 
Piemonte. - . > - • - ;, 

Ad accorgersi dello scam
bio di simboli era stato il ca
polista del Movimento degli 
automobilisti, Eugenio Petcs-
si che aveva immediatamen
te informato un legale il qua
le ha fatto ricorso alla Prefet
tura. Spiega il vicesegretario 
del Movimento, " Giorgio 
Schiavo: «Invece di usare il 
simbolo depositato al Vimi
nale - ha spiegato - n-: e sta

to utilizzato un altro». Dopo 
gli accertamenti del caso la 
Prefettura di Milano ha rileva
lo lo sbaglio e ha decso di ; 
provvedere al ritiro di tutte le " 
schede elettorali e di ristanti- • 
pame di nuove con il simbo
lo corretto. Idem per i mani- -
testi elettorali contenenti liste f 
e simboli affissi sui tabelloni 
in tutte le strade cittadine, -v» 

Non indifferente la spesa, 
visto che, per la prima volta, 
il 5 e 6 di aprile gli elettori tro
veranno delle schede con i 
simboli dei partiti a colori, -
che costano un po' di più " 
delle altre. Ma soprattutto è »> 
necessario accelerare i tem-1 
pi, perchè non mane» poi "" 
molto al momento del voto. -

L'errore è stato comunque 
detcrminato (se una scusan- ' 
te si vuole trovare) soprattut
to dall'altissimo numero di li
ste presentate quest'anno. -

A caccia di voti 
A Cagliari 
pagal'handicappato 
• i CAGLIARI Centinaia di 
nuove assunzioni nei centri di 
assistenza figli handicappali, ' 
borse di studio peri giornalisti ' 
che «reclamizzano» questa at
tività, trasmissioni .televisive 
per celebrare i principali «be
nefattori». Tutto ad iniziativa 
di Bruno Randazzo, candida
to De per la Camera dei depu
tati, già consigliere regionale, 
nonché presidente dell'Asso
ciazione per l'assistenza spa
stici (Aias), un grosso ente fo
raggialo dalla Regione con 50 
miliardi all'anno, che si occu
pa di handicap e soprattutto 
di clientele. In questa vigilia 
elettorale, l'esponente de è 
scatenato, con inserzioni e 
spol pagati dall'Aia* e quindi 
dalla Regione. Il caso ò stato 
segnalato dal presidente del 
gruppo consiliare del Pds, 
Emanuele Sanna, con una let
tera ' alla presidenza della 
giunta e a quella della Corte 

dei Conti. «In quesla particola
re congiuntura elettorale -
viene denunciato tra l'altro -
l'on.Randazzo tenta di accre
ditarsi come onnipotente di-
spensatore di posti di lavoro e 
dei servizi per i soggetti porta
tori di handicap. Questo mo
do scorretto di fare la propa
ganda elettorale, strumenta
lizzando i bisogni dei disabili. i, 
degli anziani e dei bambini '. 
handicappati, • deve essere ' 
tempestivamente e adeguata
mente contrastato» Il Pds sol- • 
lecita un'immediata indagine 
del servizio Ispettivo dell'as
sessorato alla sanità, per «vigi
lare con assoluto rigore civa 
l'utilizzazione delle risorse fi
nanziarie dell'Aias (che ha al
le sue dipendenze oltre 1500 
operatori in Sardegna) e sulla 
loro eventuale distrazione dal
le attività istituzionali previste • 
dalle convenzioni vigenti con 
tutte le unità sanitarie della re
gione». 


